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ALL/SCHEDA TEMATICA
I CENTRI DI EDUCAZIONE AMBIENTALE ATTIVI IN PROVINCIA

COMUNE DI CHIOGGIA

CEA di Chioggia

collocato nella prestigiosa sede della Foresteria di Palazzo Grassi, valorizza e tutela il territorio attraverso azioni di ricerca, monitoraggio, divulgazione ed educazione, rivolgendosi al mondo della scuola, alle categorie economiche, ai turisti, alle istituzioni e a tutti i cittadini. Dal 2004 la gestione del CEA è affidata alla società cooperativa HYLA, costituita da esperti in discipline naturalistiche e supportata da consulenti in campo agrotecnico e storico-artistico. La Cooperativa Hyla gestisce e conduce con il supporto della Provincia di Venezia anche escursioni e visite guidate presso la Riserva Naturale Integrale di Bosco Nordio a S.Anna di Chioggia (riserva gestita da Veneto Agricoltura) e presso l’oasi naturalistica di Valle Averto (gestita dal WWF), oltre che in Laguna Sud. Per maggiori informazioni sulle attività della Coop. Hyla: http://www.hylacoop.it/
COMUNE DI MIRA

CEA “Ecomuseo Le Terre del Brenta”:

aperto nel settembre 2010 l'Ecomuseo “Le Terre del Brenta” di Villa Principe Pio a Mira Porte vuole rappresentare un centro di raccolta di raccolta, documentazione e sperimentazione del e sul territorio, un luogo di incontro dove confrontarsi tra passato e presente, riconoscere le proprie origini. 

La riapertura del Museo è frutto di un importante investimento da parte del Comune di Mira e della Provincia di Venezia, e dell’impegno dell’Associazione Culturale “Centro Studi Riviera del Brenta” alla quale ne è affidata la gestione.
All’Ecomuseo è riservato il delicato compito di conservare e valorizzare il patrimonio culturale e ambientale di Mira e dell’intera Riviera del Brenta, conoscere le straordinarie trasformazioni che hanno reso celebre nel passato l'entroterra veneziano e scoprirne le risorse culturali, turistiche e ambientali.

Alle attività didattiche rivolte alla scuola si associano numerose inziative (corsi di formazione, convegni, mostre, visite guidate) per la cittadinanza e i turisti.

Per maggiori informazioni: http://www.ecomuseoterredelbrenta.it/ 

COMUNE DI MIRANO

CEA “Sviluppo sostenibile e fonti energetiche rinnovabili” presso l’ITIS Primo Levi di Mirano (VE):

il centro di esperienza, fortemente voluto dal Settore Politiche Ambientali della Provincia in collaborazione con l’ENEA di Venezia, ha come obiettivo di affrontare sia a livello didattico che esperienziale i temi legati allo sviluppo sostenibile e alle energie rinnovabili. E’ rivolto a tutti i cittadini e in particolar modo alle scuole e si sviluppa seguendo due filoni principali: quello didattico dimostrativo e quello di raccolta ed elaborazione di dati. Dal 2010 è partito un progetto pilota che prevede la costruzione, all’interno delle pertinenze dell’istituto, di una vera e propria “Casa dell’Energia” realizzata utilizzando tutte le più avanzate tecnologie per il risparmio energetico e l’utilizzo delle energie rinnovabili, che si propone come centro informativo ed esperienziale non solo per il mondo della scuola ma per tutti i cittadini.

COMUNE DI SALZANO

CEA delle ex Cave Villetta di Salzano:

si estende su un’area di circa 64 ettari in comune di Salzano: l’area umida più estesa presente nel territorio del miranese. L’area fa parte della “Rete Natura 2000”, in quanto individuata dalla Comunità Europea come Sito di Interesse Comunitario e Zona di

Protezione Speciale. L’ambiente è rappresentato da una cava senile ora rinaturalizzata che comprende numerosi specchi acquei poco profondi (al massimo 1 metro) e alcune vasche interrate e ricolonizzate da una tipica vegetazione igrofila. La gestione dell’Oasi e le attività di educazione ambientale al suo interno sono affidate all’Associazione TerraViva.

Per info: associazione@terravivamiranese.it
COMUNE DI NOALE

CEA delle ex Cave Cavasin di Noale
l’area, di circa 43 ettari, si estende dal nucleo residenziale di Noale verso la frazione di Moniego. Fino agli anni ’50 l’area era destinata ad un uso agricolo, poi nella seconda metà del 1900 e fino agli anni ’70 è stata impiegata per la coltura a cava di argilla da parte dell’industria di laterizi Cavasin. A seguito dell’abbandono delle pratiche di escavazione l’area si è trasformata in un’area di importante interesse naturalistico. Al suo interno ha preso forma anche un notevole progetto di rinaturalizzazione e riqualificazione dell’area con la realizzazione, ad opera del Consorzio Dese Sile e del Comune di Noale, di un impianto di fitodepurazione. Per le sue specifiche realtà naturali e seminaturali, l’area delle cave di Noale si qualifica come zona umida d’acqua dolce con tutte le realtà tipiche: gli specchi d’acqua, il canneto, il bosco igrofilo, lo stagno, il sistema siepe. Le attività all’interno dell’area sono condotte dal WWF.

Per info: cavedinoale@wwf.it
COMUNE DI SPINEA

CEA “Pelobates” di Spinea
attivo dal 1988, riaprirà i battenti nel settembre 2011 con nuove proposte e laboratori curati dal WWF. Annessa al Centro è l’Oasi del parco Nuove Gemme, un vero e proprio “laboratorio a cielo aperto” in cui scoprire la natura che può nascondersi nel pieno centro di una città.

Per informazioni: miranese@wwf.it
COMUNE DI VENEZIA

CEA di Forte Carpenedo:

facente parte del Campo Trincerato di Mestre, il Forte Carpenedo è strettamente collegato all’area del Bosco di Carpenedo, ultimo lembi dell’antico bosco planiziale di Valdemar. L’area del Forte, sottoposta a vincolo militare fino a pochi anni fa, è per questo motivo rimasta estranea all’intensa urbanizzazione subita dal territorio mestrino e rappresenta oggi un’area di particolare pregio naturalistico. Le attività all’interno del Forte e delle aree adiacenti sono gestite dalla Cooperativa Sociale “La città del Sole”.

http://www.cooperativalacittadelsole.it/
CEA di Forte Tron: 

anch’esso fa parte del Campo Trincerato di Mestre. Al suo interno si è sviluppata una folta vegetazione spontanea, e l’area grazie alle sue caratteristiche ambientali e naturalistiche, è stata riconosciuta come Oasi di protezione della fauna della Provincia di Venezia. E' infatti un'area di notevole importanza per la sosta e l'alimentazione dell'avifauna migratrice e svernante legata ad ambienti agro-boschivi. Le attività di educazione naturalistica all’interno del Forte sono condotte dalla Coop. Limosa, nata nel 1987 e costituita da professionisti, guide naturalistico ambientali che operano nel territorio con attività di educazione ambientale e turismo naturalistico. Per maggiori informazioni: www.limosa.it
CEA Isola della Certosa

presso l’Isola della Certosa in Laguna di Venezia. Nel maggio 2008 è stato inaugurato il Parco urbano della Certosa, area pubblica naturalistica attorno alla quale si sviluppa un centro polifunzionale di formazione, educazione e ricerca naturalistico-ambientale. Antico convento dei Padri Certosini, in seguito utilizzata per scopi militari, da alcuni anni l’isola della Certosa è soggetta ad uno straordinario progetto di recupero: sede inoltre di un polo nautico, di un cantiere per la costruzione di barche tradizionali. Le attività educative all’interno dell’isola sono sviluppate da Coop. Limosa in collaborazione con Vento di Venezia srl che gestisce l’isola, con l’Istituzione Parco della Laguna e con il sostegno della Provincia di Venezia.

COMUNE DI QUARTO D’ALTINO

Centro di Esperienza “Ecosistemi: fluviali, del bosco igrofilo e della laguna. Animali, insetti e  piante: bio indicatori dell’aria, dell’acqua e del suolo”

È attivo presso il Laboratorio CIDREA (Centro Interdisciplinare Didattico Regionale per l’Educazione Ambientale) a Quarto d’Altino, e la contigua Zona  Umida di San Michele Vecchio (area a tutela sic e zps). Le proposte sono condotte dall’associazione ASTEA Onlus che cura le visite guidate, i laboratori e le lezioni tematiche. Temi trattati sono gli ambienti fluviali, con possibilità di visita lungo il Fiume Sile, i boschi di pianura (con visite al bosco di Cessalto), gli ambienti di litorale e laguna (Cà Savio, punta Sabbioni). Le proposte sono rivolte a cittadinanza e mondo della scuola.

Per maggiori informazioni: www.astea-cidrea.it
COMUNE DI NOVENTA DI PIAVE

CEA “Il Pendolino” a Noventa di Piave:

operativo dal 1991 il centro è strutturato in museo-laboratorio organizzato per la didattica delle scienze naturali e per la divulgazione della cultura ecologica. E’ stato realizzato in diretto collegamento funzionale con l’area protetta del Medio e Basso corso del Fiume Piave. Comprende la sala delle vetrine monotematiche, le sale museali dedicate agli ecosistemi di pianura con vetrine diorama, il laboratorio naturalistico, il giardino didattico e il sentiero naturalistico lungo il Fiume Piave. E’ gestito, così come le attività ad esso collegate, dall’Associazione Culturale Naturalistica “Il Pendolino” che organizza laboratori, visite guidate in ambiente, conferenze e convegni, attività di sportello didattico, attività di ricerca. Per maggiori informazioni: http://www.ilpendolino.org/index.html
COMUNE DI ERACLEA

CEA “EX Fornace” di Eraclea Mare

presso un vecchio essiccatoio costruito durante la seconda guerra mondiale. L’offerta formativa include attività di educazione ambientale e turismo naturalistico presso la pineta di Eraclea e la Laguna del Mort. Le attività sono gestite dalla Coop. La Traccia Scs.

http://www.latracciaonlus.com/
COMUNE DI CAORLE

CEA di ValleVecchia di Caorle

istituito presso il Museo Ambientale di ValleVecchia, gestito da Veneto Agricoltura, il Centro è un ampio e attrezzato centro di accoglienza con allestimenti espositivi, laboratori didattici e sala conferenze. L’area di ValleVecchia, bonificata negli anni ’60,  è costituita da circa 900 ettari  sul litorale tra Caorle e Bibione e comprende dune, boschi, zone umide e un’azienda agricola sperimentale. Per la sua varietà di biotopi (oltre 33 habitat naturali di valore biologico-naturalistico) è Zona di Protezione Speciale (ZPS) e Sito di Importanza Comunitaria (SIC). Le attività di educazione ambientale e turismo rurale all’interno dell’area sono curate per conto di Veneto Agricoltura e della Provincia di Venezia dalla Coop. Limosa.

Centro di Esperienza “La laguna di Caorle e Bibione con gli occhi dei pescatori”

Il progetto ha lo scopo di diffondere la conoscenza della realtà lagunare di Caorle e Bibione esplorata da un’angolatura particolare, quella dei pescatori che ancora vivono di pesca tradizionale, intesa come professione ma anche come stile di vita che implica una profonda conoscenza della natura, dei suoi ritmi, dei suoi equilibri. L'obiettivo ultimo è dunque quello di recuperare il senso di quei valori storici, ambientali e culturali che caratterizzano questo ambiente, al fine di sensibilizzare le nuove generazioni alle esigenze di conservazione e di tutela delle estensioni lagunari e di tutto ciò che ad esse è connesso.
Le attività, visite guidate e lezioni teoriche, sono condotte dall’Associazione per la Laguna di Caorle e Bibione. Per maggiori informazioni: http://www.parcolagunare.it/
COMUNE DI FOSSALTA DI PORTOGRUARO

CEA “Alvisopoli” di Fossalta di Portogruaro

è un piccolo lembo di bosco planiziale, testimone della selva che un tempo ricopriva la pianura Padano-Veneta. Attiguo al bosco si trova il CEA all’interno del quale vengono svolte attività didattiche e laboratori legati agli ecosistemi del territorio veneto orientale. Le attività presso il CEA sono gestite da WWF.

Per info: alba_cp@libero.it
COMUNE DI CINTO CAOMAGGIORE

CEA “Laghi di Cinto”

l’Oasi Naturalistica Agriturismo Cà del Lago a Cinto Caomaggiore si trova all’interno del Parco Naturale dei fiumi Reghena Lemene e dei laghi di Cinto, istituito dalla Provincia di Venezia nel 2003. 
 Il Lago è la parte principale dell'Oasi che si sviluppa su una superficie di 60 ettari e al suo interno vivono e proliferano flora e fauna di interesse internazionale. 

 L’azienda è riconosciuta dalla comunità europea come S.I.C. - Sito Importanza Comunitaria e Z.P.S. - Zona Protezione e Salvaguardia.

Le attività di educazione ambientale all’interno dell’Oasi sono curate per conto della Provincia di Venezia dall’Azienda Agrituristica Cà del Lago. Per maggiori informazioni: www.oasicadellago.com
Centro di Esperienza “Un mondo, molti mondi”:

proposto e  gestito dall’Associazione Ya Basta Onlus, che con i suoi operatori raggiunge direttamente in loco le scuole che ne fanno richiesta, il progetto nasce con l’obiettivo di sensibilizzare i più giovani al dialogo con le altre culture e alla salvaguardia degli ecosistemi e della diversità. Con il supporto di materiale video, proiezione di immagini, giochi di ruolo e simulazione si propone ai ragazzi una riflessione sulle relazioni tra ambiente, multiculturalità e l’educazione ad uno sviluppo sostenibile.

http://www.yabasta.it/
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